Allegato 1


AL COMUNE DI MILANO 
		Direzione Servizi Civici e Municipi
Unità Supporto gli Organi del Municipio 3
Via Sansovino, 9, Milano


DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

[bookmark: _Hlk135303472]ALL’AVVISO DI ISTRUTTORIA PUBBLICA FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI UN SOGGETTO DEL TERZO SETTORE DISPONIBILE ALLA CO-PROGETTAZIONE PER LA PROSECUZIONE DELLE ATTIVITA’ DEL SERVIZIO SOCIALE DI SOSTEGNO AI GIOVANI E AGLI ADOLESCENTI (C.D. “POLO GIOVANI”) PRESSO LO SPAZIO PORPORA E L’EX BOOKSTORE DI VIA BOCCHERINI

PERIODO: 01/01/2026 - 31/12/2027

RISORSE ECONOMICHE COMPLESSIVE € 110.806,02 (€ 55.403,01 anno 2026; € 55.403,01 anno 2027)
CUP: B49I25002700004
CIG: B870A1432C

ATTENZIONE: Nel caso di soggetti raggruppamenti temporanei non costituiti, consorzi ordinari non costituiti, soggetti associati e/o esecutrici di consorzi, ogni componente del raggruppamento temporaneo o soggetto deve compilare singolarmente la domanda di partecipazione.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA
Ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 N. 445

IL SOTTOSCRITTO …………………………………………………………………………………………………….
NATO A ……………………………………………………………………………………………………………………..
IL …………………………………………………………………………………………………………………………………….
CODICE FISCALE DICHIARANTE ……………………………………………………………………………….
IN QUALITA’ DI ………………………………………………………………………………………………………….
(indicare la carica sociale ricoperta o, se procuratore, precisare gli estremi della procura)
DELL’ENTE
…………………………………………………………………………………………………………………..
(denominazione e ragione sociale)
N° PROVVEDIMENTO …………….. DEL …………………………………………………………………………
SEDE LEGALE
………………………………………………………………………………………………………………
(Indirizzo)
SEDE/I OPERATIVA/E
…………………………………………………………………………………………………
(Indirizzo)
RECAPITI TELEFONICI ……………………………………………………………………………………………….
CODICE FISCALE ENTE ……………………………………………………………………………………………...
PARTITA IVA ENTE …………………………………………………………………………………………………….
EMAIL ENTE PEC…………………………………………………………………………………………………………..
1. ISCRITTO A:
· INPS
	Ufficio/Sede
	Indirizzo

	
	

	CAP
	Città
	Matricola Azienda

	
	
	



· INAIL
	Ufficio/Sede
	Indirizzo

	
	

	CAP
	Città
	P.A.T.

	
	
	



· ALTRO ENTE PREVIDENZIALE (specificare eventuale altro ente previdenziale)


· NESSUN ENTE PREVIDENZIALE per le seguenti motivazioni:

· AGENZIA DELLE ENTRATE di riferimento dell’ente:

	Ufficio/Sede
	Indirizzo

	
	



	CAP
	Città

	
	


CCNL APPLICATO
· (specificare il settore)


Recapito della persona di riferimento per ogni comunicazione relativa al presente avviso:
COGNOME E NOME ……………………………………………………………………………………………………
INDIRIZZO …………………………………………………………………………………………………………………….
RECAPITI TELEFONICI………………………………………………………………………………………………….
INDIRIZZO E-MAIL ………………………………………………………………………………………………………


CHIEDE

DI PARTECIPARE ALL’ ISTRUTTORIA PUBBLICA FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI UN SOGGETTO DEL TERZO SETTORE DISPONIBILE ALLA CO-PROGETTAZIONE DI CUI ALL’OGGETTO

A tal fine dichiara di partecipare
· singolarmente;
· come membro del raggruppamento formato da:

	
	Denominazione sociale
	Indicare se capogruppo o mandante

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	

	7
	
	

	
	
	



· IN QUALITA’ DI CONSORZIO:
· Ordinario
· Consorzio stabile di cui all’art. 65 comma 2 lettera d) del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i.
· Consorzio di cooperative sociali di cui all’art. 65 comma 2 lettera d) del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i.

In caso di consorzio di cui art. 65 comma 2 lettera d) del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i., e cioè consorzi stabili o consorzi di cooperative sociali, indicare per quali consorziati il consorzio partecipa all’istruttoria pubblica:

	
	Denominazione sociale

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	

	6
	

	7
	



PRESENTA

La proposta progettuale di cui all’Allegato 2.

Consapevole della responsabilità penale cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 artt. 46 e 47, che i fatti, stati e qualità riportati nei successivi paragrafi corrispondono a verità.
DICHIARA

a) che i componenti degli organi di amministrazione, muniti del potere di legale rappresentanza in carica, sono

	
	Nome e Cognome
	Carica
	Dati anagrafici
	Residenza

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	


e che i componenti degli organi di amministrazione, muniti del potere di legale rappresentanza cessati dalla carica, sono

	
	Nome e Cognome
	Carica
	Dati anagrafici
	Residenza

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	


b) di autorizzare l’Amministrazione all’utilizzo della PEC per l’invio di ogni comunicazione;
c) di conoscere e accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme generali e particolari che regolano l’Istruttoria, di aver preso conoscenza di tutte le condizioni locali nonché delle circostanze particolari e generali che possono influire sulla proposta progettuale;
d) di autorizzare l’Amministrazione a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla procedura, qualora un partecipante all’istruttoria pubblica eserciti - ai sensi della L. 241 del 1990 e s.m.i. - la facoltà di accesso agli atti;
e) l’inesistenza di ogni condizione che possa determinare l'esclusione dalla presente procedura e/o di incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione;
N.B. In caso di forma aggregata temporanea o consorzio ordinario di concorrenti detto requisito dovrà essere posseduto da ciascun soggetto partecipante al o consorzio stesso, mentre nel caso di consorzi di cui lettere b), c) e d) dell'art. 65, comma 2, del D.lgs. 31.03.2023 n. 36 dovrà essere posseduto dal consorzio e da ciascuna delle imprese designate dal consorzio quali esecutrici del servizio;
f) l’insussistenza delle cause ostative relative situazioni di morosità o di occupazione di immobili comunali nonché inesistenza di contenzioso in corso tra l’Amministrazione e i soggetti proponenti;
g) di essere iscritto nel RUNTS (avviato con Decreto Direttoriale M_Ips. 34 Registro Decreti. R. 0000561. 26.20.2021 del 23.11.2021) n. provvedimento ……………..  del ………………………………………….;
h) [bookmark: _Hlk169172703]di essere iscritto negli appositi registri ………………………………….…………………………………...
N.B. Esclusivamente per le ONLUS iscritte nell’Anagrafe delle ONLUS, in attesa si chiarisca la disciplina, rimangono nel regime transitorio previsto dall’art. 101 del d.lgs. 117/2017;
i) di avere esperienza consolidata negli ultimi tre anni (2022-2024) in relazione a progettualità e servizi coerenti con i contenuti specifici declinati nei Progetti di Massima, in forma singola OPPURE in forma associata così come di seguito elencato:
N.B. In caso di raggruppamenti temporanei il requisito è dato dal complesso dei requisiti posseduti dai soggetti facenti parte del raggruppamento

	
	Servizi, progetti, interventi
	Periodo di riferimento

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	

	7
	
	

	
	
	


j) dichiara (scegliere una sola opzione che è alternativa alle altre):
· di aver ottemperato al disposto della Legge 12 marzo 1999 n. 68, articolo 17;
· di non essere assoggettabile agli obblighi derivanti dalla legge 12 marzo 1999, n. 68;
k) di aver tenuto conto, nel redigere la proposta, degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, delle condizioni di lavoro, nonché l’impegno nell’espletamento delle prestazioni all’osservanza delle normative in materia;
l) di aver sottoscritto il “Patto di Integrità” con il Comune di Milano relativo al presente avviso di istruttoria pubblica;
m) di non aver commesso violazione, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella nello Stato in cui sono stabiliti;
n) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito l’ente partecipante all’istruttoria pubblica;
o) di rispettare il contratto nazionale di lavoro di settore, gli accordi sindacali e/o locali integrativi, le norme di sicurezza nei luoghi di lavoro dei lavoratori e ogni altro adempimento di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti e soci;
p) di non avere pendenze derivanti da inadempimenti contrattuali nei confronti del Comune di Milano 
OPPURE
q) di avere le seguenti pendenze contrattuali nei confronti del Comune di Milano:

	
	Pendenze contrattuali nei confronti del Comune di Milano
	Motivazione

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	

	7
	
	

	
	
	



r) di aver preso visione e conseguentemente di accettare, senza condizione e riserva, tutte le norme e disposizioni contenute nell’avviso di istruttoria pubblica;
s) di essere in grado in ogni momento di certificare tutti gli elementi innanzi dichiarati, impegnandosi, altresì, in caso necessità a presentare in tempi brevi la documentazione non acquisibile direttamente da parte di questa Amministrazione;
t) di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, i dati acquisiti sono previsti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno trattati solo per tale scopo;
u) di impegnarsi ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della Legge 13 agosto 2010 n. 136 così come modificata dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 217.


Allega congiuntamente alla presente fotocopia non autenticata del mio documento di identità in corso di validità

                               Luogo, Data	Firma Legale Rappresentante








































PATTO DI INTEGRITÀ 
TRA
IL COMUNE DI MILANO 
E
I PARTECIPANTI ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE PUBBLICA DEL MUNICIPIO 3 RELATIVA A:

AVVISO DI ISTRUTTORIA PUBBLICA FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI UN SOGGETTO DEL TERZO SETTORE DISPONIBILE ALLA CO-PROGETTAZIONE PER LA PROSECUZIONE PROSECUZIONE DELLE ATTIVITA’ DEL SERVIZIO SOCIALE DI SOSTEGNO AI GIOVANI E AGLI ADOLESCENTI (C.D. “POLO GIOVANI”) PRESSO LO SPAZIO PORPORA E L’EX BOOKSTORE DI VIA BOCCHERINI


Questo documento, già sottoscritto dal Sindaco di Milano, deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta da ciascun partecipante alla procedura in oggetto. La mancata consegna di questo documento debitamente sottoscritto dal titolare o rappresentante legale dell’Ente comporterà l’esclusione dalle gare.

Questo documento costituisce parte integrante di questa procedura e di qualsiasi contratto assegnato dal Comune di Milano.

Il presente Patto d’integrità va applicato in tutte le procedure di gara sopra e sotto soglia comunitaria, salvo che per l’affidamento specifico sussista già un apposito Patto di integrità predisposto da altro soggetto giuridico (Consip). Nelle procedure sotto soglia vanno ricompresi anche gli affidamenti diretti per gli importi previsti dalla normativa vigente.

Detto Patto stabilisce la reciproca, formale obbligazione del Comune di Milano e dei partecipanti alla gara in oggetto di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno anti-corruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione.

Il personale, i collaboratori ed i consulenti del Comune di Milano impiegati ad ogni livello nell’espletamento di questa procedura e nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto assegnato, sono consapevoli del presente Patto d’Integrità, il cui spirito condividono pienamente, nonché delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto del Patto.

Il Comune di Milano si impegna a comunicare a tutti i partecipanti i dati più rilevanti riguardanti la procedura: l’elenco dei concorrenti ed i relativi prezzi quotati, l’elenco delle offerte respinte con la motivazione dell’esclusione e le ragioni specifiche per l’assegnazione del contratto al vincitore.

Il Comune di Milano informa, la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza.

Il Comune di Milano informa il proprio personale e tutti i soggetti in esso operanti, a qualsiasi titolo coinvolti nella procedura di gara sopra indicata e nelle fasi di vigilanza, controllo e gestione dell’esecuzione del relativo contratto qualora assegnato, circa il presente Patto di integrità e gli obblighi in esso contenuti, vigilando sulla loro osservanza. 

Il Comune di Milano:

· attiverà le procedure di legge nei confronti del personale che non conformi il proprio operato ai principi sopra richiamati, ed alle disposizioni contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n.62, ovvero nel Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Milano.

· aprirà un procedimento istruttorio per la verifica di ogni eventuale segnalazione ricevuta in merito a condotte anomale, poste in essere dal proprio personale in relazione al procedimento di gara ed alle fasi di esecuzione del contratto.

Il Comune di Milano formalizza l’accertamento delle violazioni del presente Patto di integrità, nel rispetto del principio del contraddittorio.

Il sottoscritto Ente si impegna a segnalare al Comune di Milano qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della procedura e/o durante l’esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura in oggetto.

Il sottoscritto Ente dichiara inoltre:

· di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla procedura per limitare la libera concorrenza e, comunque, di non trovarsi in altre situazioni ritenute incompatibili con la partecipazione alle gare dal Codice degli Appalti, dal Codice Civile ovvero dalle altre disposizioni normative vigenti;
· di non avere in alcun modo influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto degli atti della procedura, al fine di condizionare la determinazione del prezzo posto a base d’asta ed i criteri di scelta del contraente, ivi compresi i requisiti di ordine generale, tecnici, professionali, finanziari richiesti per la partecipazione ed i requisiti tecnici del bene, servizio o opera oggetto dell’appalto;
· di non utilizzare, nell’esecuzione dei Contratti, subforniture realizzate utilizzando pratiche di reclutamento e lavoro che violino la legislazione sulla tratta di esseri umani;
· di informare l’Amministrazione Comunale di ogni fatto e di qualsiasi notizia riconducibile a possibili casi di traffico di esseri umani e/o violazioni di norme a tutela degli stessi, riscontrate nell’esecuzione del contratto e/o nell’approvvigionamento di materiali e/o subforniture;
· di collaborare con l’Amministrazione in relazione a qualsiasi possibile indagine e/o informativa in merito alla violazione di norme in materia di tratta di essere umani, fermo restando il tempestivo coinvolgimento delle Autorità competenti; 
· di non aver conferito incarichi ai soggetti di cui all’art. 53, c. 16-ter, del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 così come integrato dall’art.21 del D.Lgs. 8.4.2013, n.39, (relativo al c.d. divieto di pantouflage) o di non aver stipulato contratti con i medesimi soggetti;
· di essere consapevole che, qualora venga accertata la violazione del suddetto divieto di cui all’art.53, comma 16-ter, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 così come integrato dall’art.21 del D.Lgs. 8.4.2013, n.39 verrà disposta l’immediata esclusione dell’Ente dalla partecipazione alla procedura d’affidamento.

Ai fini del divieto di pantouflage devono considerarsi dipendenti della Pubblica Amministrazione i dirigenti, i funzionari che svolgono incarichi dirigenziali, ad esempio ai sensi dell’articolo 19 comma 6 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. o ai sensi dell’articolo 110 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i.
Sono ricompresi nell’applicazione del divieto anche coloro che abbiano partecipato al procedimento di formazione del potere autoritativo o negoziale in questione incidendo in maniera determinante sulla decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria, ad esempio attraverso la elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori.

Il divieto per il dipendente cessato dal servizio di svolgere attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari di poteri negoziali e autoritativi esercitati nei limiti e con le precisazioni prima citate è da intendersi riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale che possa instaurarsi con i medesimi soggetti privati, mediante l’assunzione a tempo determinato o indeterminato o l’affidamento di incarico di consulenza da prestare a favore degli stessi.

Il sottoscritto Ente si impegna a rendere noti, su richiesta del Comune di Milano, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto eventualmente assegnatole a seguito della procedura in oggetto, inclusi quelli eseguiti a favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di questi ultimi non deve superare il “congruo ammontare dovuto per servizi legittimi”.

Il sottoscritto Ente dichiara di essere a conoscenza che nel Comune di Milano è stata attivata la procedura per la tutela del dipendente che segnala illeciti, c.d. “Whistleblowing”.

Il sottoscritto Ente è tenuto, in vigenza di contratto, a rendere nota ai propri dipendenti la possibilità di avvalersi della procedura del c.d. “Whistleblowing”, ai sensi della normativa in materia, tramite il ricorso all’apposita piattaforma del Comune di Milano accessibile al seguente indirizzo web: https://whistleblowing.comune.milano.it/#/ nel caso in cui le segnalazioni riguardino illeciti o irregolarità relativi al Comune di Milano e dovrà dare evidenza dell’intervenuta informazione alla Direzione comunale con cui ha stipulato il contratto entro giorni 15 dalla definizione dell’accordo contrattuale o dalla consegna anticipata dei lavori/beni/servizi ove avviata, per ragioni di urgenza, prima della stipula del contratto.

Il sottoscritto Ente si obbliga ad estendere le stesse comunicazioni anche nei confronti dei subappaltatori.

Il sottoscritto Ente dichiara di essere consapevole e di accettare che nel caso di mancato rispetto degli impegni assunti con questo Patto di Integrità, accertato dall’Amministrazione, potranno essere applicate le seguenti sanzioni:

· risoluzione o perdita del contratto;
· escussione della cauzione di validità dell’offerta;
· escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto;
· responsabilità per danno arrecato al Comune di Milano nella misura minima del 2% del valore del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore;
· responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della gara nella misura dell’1% del valore del contratto per ogni partecipante, sempre impregiudicata la prova predetta;
· esclusione del concorrente dalle gare indette dal Comune di Milano per 3 anni.


Il presente Patto di Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa esecuzione del contratto assegnato a seguito della procedura in oggetto.

Ogni controversia relativa all’interpretazione, ed esecuzione del presente Patto d’Integrità fra Comune di Milano e i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria competente.

Data ______________________




	
	TIMBRO DELL’ENTE E FIRMA

	
	DEL RAPPRESENTANTE LEGALE

	







	


____________________________________________________


IL DIRETTORE OPERATIVO MUNICIPI - AMBITO 1
Dott. Giovanni Campana
(firmato digitalmente)
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